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una legge di r iduzione e l iquidazione dei de-
bi t i comunali, la Camera lo incoraggi per que-
sta via, e gl i onorevoli colleglli che tan to si 
interessano dei creditori mi s tendano la mano 
e si uniscano piut tosto a me per confortarlo 
in tale sa lutare proposito, ed allora solo la 
questione dei debi t i comunali potrà avere una 
soluzione. Nè Firenze, o signori, nè a l t r i 
g rand i centr i t rovarono salvezza in a l t ra ri-
sorsa che non fosse quella della r iduzione dei 
loro debi t i ; quindi il Governo rompa g l ' in -
dugi, si decida ; e seguendo la salutare ini-
z ia t iva adot ta ta per al tre cit tà, si mostr i coi 
f a t t i più curante così del pubblico come del 
pr iva to interesse. (Bene! Bravo! — Bisa — 
Commenti). 

Presidente. Questo disegno di legge sarà 
votato, a scrut inio segreto, nel la seduta po-
mer idiana . 

Discussione di un disegno di legge per compi-
ine ilio di opere ferroviarie. 

Presidente .Procediamo nel l 'ordine del giorno, 
il quale reca la discussione del disegno di legge : 
« Convenzioni con la Società i ta l iana per le 
s trade fer ra te Meridionali e con la Società 
i ta l iana per le s t rade fer ra te del Mediterra-
neo per il compimento delle ferrovie Iser-
nia-Campobasso, Roccasecca-Avezzano e Sa-
lerno-San Severino. » 

Si dia le t tura del disegno di legge e delle 
convenzioni annesse. 

Borgatta, segretario, legge. (Vedi Stampato 
N . 193-A). 

Presidente. La discussione generale intorno 
a questo disegno di legge è aper ta ed ha fa-
coltà di par la re l 'onorevole Saporito. 

Saporito. Non ho chiesto di par lare per 
discutere sul presente disegno di legge. Mi 
pare che ier i esso non era al l 'ordine del 
giorno per questa mane e non ho quindi 
pensato di s tudiarlo. 

Voci. Sì, sì : da otto giorni . 
Saporito. Debbo piut tosto fare una sem-

plice domanda al minis t ro dei lavori pub-
blici : egli con questa legge provvede ad una 
piccola par te di costruzioni ferroviar ie che 
erano state sospese colla legge del 1892; ma 
quando vorrà provvedere alle al t re costru-
zioni ? 

Desidererei che l 'onorevole ministro fa-
cesse sapere alla Camera quali siano le in-

tenzioni del Governo su questa quistione, e 
par t icolarmente qual i le sue in tenzioni in-
torno alla ferrovia Castelvetrano-Porto Empe-
docle. 

Sotto il passato Ministero., l ' onorevole 
Saracco aveva aperto t ra t t a t ive per la con-
cessione alla Società Sicula di quella l inea. 
Si disse che le t ra t t a t ive erano g iunte a buon 
punto; che quel Ministero voleva veni re i n 
aiuto ai numerosi operai, colpit i dal la crisi 
zolfìfera, con pubbl ic i lavori da p iù tempo 
sospesi; ma dopo non si è più senti to par la re 
dei r i su l ta t i di queste t r a t t a t ive e pare che 
il Ministero a t tuale non voglia occuparsi di 
questa questione. 

Ora, in un momento in cui si vogliono pren-
dere dei provvediment i p e r l a Sicilia d 'ordine 
non solamente politico ma anche economico, 
sarebbe regolare che l ' isola mia na t iva sa-
pesse le intenzioni del Governo intorno ad 
una questione che l ' interessa al disopra di 
ogni a l t ra e che dovrebbe essere r isoluta al p i ù 
presto possibile nel senso di giust izia . 

L'onorevole minis t ro dei lavori pubbl ic i 
avrà la cortesia di dirci f rancamente qua l i 
sono queste intenzioni . 

Aocinni. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Accinni. Nemmeno io sono prepara to a 

questa discussione. Con tu t to ciò dichiaro che f 

ove fossi stato preparato, avrei sostenuto^ 
con la mia povera voce, il disegno di legge 
che ora viene in discussione. 

In t an to mi l imito a raccomandare all 'ono-
revole ministro dei lavori pubblici , dal mo-
mento che la stazione di Roccasecca diven-
terebbe più importante come stazione di al-
lacciamento, di t rovar modo onde i b inar i 
della ferrovia vengano a l lungat i un poco verso 
Formia, tan to più che si t r a t t a di un pro-
getto di ferrovia già approvato. 

Mazza. Chiedo di parlare. 
Presidente. Par l i pure. 
Mazza. Ho esaminato con at tenzione la 

convenzione proget ta ta t ra la Società per le 
strade ferra te meridional i ed il Ministero dei 
lavori pubbl ic i ed ho osservato che in essa 
mancano due condizioni su cui r ichiamo l 'at-
tenzione della Camera. 

I n pr imo luogo nel la Convenzione non si 
par la del pa t to di r iscat to delle linee, ment re 
nella legge del 1888 esso è pe r fe t t amente 
preveduto ; ed io non mi so rendere conto del 


